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Misure per la semplificazione e la crescita economica.
 

Art. 17
 

(Semplificazioni procedurali per la realizzazione o la ristrutturazione di aviosuperfici e
idrosuperfici destinate a scalo avioturistico)

 
1. Al fine di incentivare la realizzazione di nuove aviosuperfici e idrosuperfici, come
definite dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1
febbraio 2006 (Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, n. 518, concernente la
liberalizzazione dell'uso delle aree di atterraggio), nonché al fine di accrescere la
qualità e l'efficienza di quelle esistenti, gli interventi edilizi per la realizzazione di
hangar per rimessaggio, officine per la manutenzione, punti di rifornimento
carburante, moduli abitativi adibiti a servizio di foresteria, bar, ristoranti, punti di
ristoro, nonché ogni altra pertinenza o struttura servente delle predette superfici sono
soggetti a progetto unitario eseguibile in segnalazione certificata di inizio attività di cui
all'articolo 18 della legge regionale 19/2009.
 
2. Nel caso di aviosuperfici e idrosuperfici già esistenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, per gli interventi edilizi di cui al comma 1 non si applicano i limiti
planivolumetrici prescritti dalla legislazione vigente o dagli strumenti di pianificazione
comunali, fatti salvi, esclusivamente, eventuali vincoli ambientali e paesaggistici e
ferma restando la destinazione d'uso dei fabbricati a scalo avioturistico.
 
3. Nel caso di ristrutturazione, con o senza demolizione, di edifici parti di aviosuperfici
e idrosuperfici, è sempre consentito, anche in deroga agli strumenti di pianificazione
comunale, l'incremento planivolumetrico nel limite massimo del 50 per cento della
volumetria preesistente, purché sia garantito il rispetto delle norme in materia di
sicurezza dell'aviazione e non venga ridotta l'area idonea alla partenza e all'approdo
dei velivoli.
 
 


